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Storie di casa nostra 
 

 

I 

 

Ma sai che nel senese ci so‟ un sacco 

di storie ganze un po‟ realtà e un po‟ mito? 

Mi garba ricorda‟ Ghino di Tacco 

che da la Rocca d‟Orcia com‟un bandito 

 

derubava „l viandante un po‟ stranito 

che errava pe‟ la Cassia mezzo stracco
1
 

e dopo, pe‟ levàlli l‟appetito, 

l‟offriva gentilmente un bel bivacco. 

 

Però „un se la pigliava con chiunque, 

no, prima s‟informava: “Se‟ studente? 

Un poveraccio? Passa „un ti fo niente!” 

 

Rubava solamente a‟ ricchi e dunque 

„un lo potevano manda‟ a fa‟ „n dòmo
2
, 

perché Ghino era un ladro gentilòmo! 
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II 

 

 

„nvece a Chiusdino c‟era un bordellotto 

gnorante e prepotente, tal Galgano, 

che stanco del su‟ vive‟ po‟o dotto 

si „onvertì eremita e bòncristiano 

 

in un colle vicino a Monticiano. 

Poi prese la su‟ spada e tutt‟un botto 

la piantò „n una roccia „n mezzo al grano. 

Però „ste storie pagano lo scotto 

 

d‟esse‟ all‟ombra di du‟ sorelle „nglesi 

assai più conosciute e celebrate. 

Ma io fo pe‟ le nostre…  eh, scusate! 

 

So‟ più poeti‟he e belle… so‟ senesi! 

Lo senti? E‟ profumano d‟anti‟o! 

Poddarsi sia „ampanilismo „l mio, 

 

però lo sa‟ „he ti di‟o? 

Mi voglio sbilancia‟ come non mai: 

Robinùdde e Re Artù so‟ du‟ troiai!  

 

 
Silvia Golini, 20 marzo 2009 

  

 

 

 

 

 

                                                      
1 Stracco: stanco 
2 Manda’ a fa’ ‘n dòmo: mandare a quel paese 


